
. con ·un 
ammetteva replica: 

disse, co~t~o, la, yps~ra. pre· 

: . San Gregovio. ò fatto vescovo di N~-, lamiità 
•zlanzo., . . . la 
• Morte di T11odorieo1 figlio di Triarlo: .. eata; 

· re: de'Goti.. · •Offriva. •· niA11n01mo·ntA 

581. s. ·Gregorio Màgno, . pritna di farai: l' incraento 
· , mpnacp,, .diventlt rpi:gfetto:di i:Roiiìa •. ' copia, dello. 
681.) r::MpuotelitL ,sono Clitldllnnati in nn .11 Aù~u~lo 

·:•Y1••:"7!1'1'M'II" , :~Concilio Il· Costantinopoli; ·· · , : Fam1glia. .· · . . · . , . 
781, 01\l'lo M11gU:o celebra ln•Ròma•le 'feste L'Altare si;Jil!lVtt ·S!lr;4f,_Un!k·~ase, ,o~e 

NelÌ' a'nno che sta per in,comin~iare rlcor~ 
ro~o l seguentL centenarii: · 
ANNO . 

81. Morte di Tito imperatore. {lli succede 
· Domiziano. · · 

, 181. Ritorno trionfale 'di· Commodo dalla 
· Germania. · 

281. Vittoria dell'imperator Pròbo in Tra-
. Di& . . . 

31!1. Secondo Concilio ecumenico in Co­
stantinopoli o condanna .di Macedonia. 

- Ho un mandato ..... 
- Non v'è mandato e~'miro :Pio. 
- Qùi non si tratta di Dio: 
-' Come\ Non si tratta di Dio, quando 

cacciate gli uop1ini a ·Lui consacrati, g_uando 
invadete colla forza la sua casa e violatè il 
suo santuario! Pro~esto contro questa invo• 
cl\zione alla legge çon oui pretendetè · met; 
t~rv~ al,c(/p~rto •. .\Ja vòst~a ,!eg!le. n9n'}. la. 
sola; non v'è' legge contro ·Il d1r1tto dmno, 
contro la Ohiesa. Voi elete qui colla fobia 
è riùlla più; · ' .· · . . 
· · · ..... Non mi' tocca 'p,sòoltarvi ; ho un m11n, 
qJ~tO da eHe,guire e lp ese~isco:. In nome 
dell11: 'le&ge.,. . . . . 

· ··:-;Dunque vo1 no~ ,volete nemJ?leno asc~J­
titre·' quelli che colpite, N o n VI sar~ p1ù 
que&ta differenza tra voi e i'.mi\Jfattori voi· 
gari checavetè, lit'..missione dì inseguire, 
Aùoh',essi colpiscono: le lor.o vittinw aen~a 
ascoltarle. · · , 

- Ebbene;' pitrlate; ma breve. 
. ,..; Avrei ~ià finito, se, m'aveste lasciato 
dire.· A,noh' 10 soiw i~carioato d'una pulizia, 
anch'io .ho 'un:: mandato (e· ·più sedo .del 
VOStro percbè !li.Ì viene da. Dio. per. meZZ'l 

'della sua· 04ie~a), il mal\dpto di mantener 
l'ordine in quèelo luogo e di scacci aro e gli 

.·inf}egnin.t\vete trovato. qui una .resisten~l\ 
'ohe' dov~tte' f~rii • mèravìslia, e ne.•vggli~ 

··di Pàsqnn e'vi!f:l;battl!~zaro·t!uo fi· nella'snìi lllnplei~trt~li' I}Jiattr6 metri'~a due 
.. 'glio ]llplno. < :, · gradlPiì,e ,.sorreggo•, con .tre colonnette .. :di 

881:. iOatiQ: I:JI(Il Gt·osso) è incoron(lt{ i stila' misto, got.leo e ~~em!.goticq, i!Il.P1llti1IO 
. Imperatore. Gio'v11nnl VIII condanna' • rosso :l!enr.o; 1la: mensa, s![, cul:11st ~rg~11o :~a-

Fozlo. . · , ·· teralmepte,. d no g~adinL b~llissimJ,,illO,Il:sel 
~~~!, 9tt~l!!l. al1l!p,elratore,. ordiUJ1 upa gra.n_!le; , can.de\ller.l;,iil;.:me~zò ,a\,,. qual h sorge:\Jtn, Ci· 

. .. str~ge e. s gnorl, che avea invitato .1)0rio ~ssal ;pt·egiato,.di ,stile gotico ~!lrmon-
. 1 ;a; pranzo:'11orté~di 'S>Adidberto, ve·! . tato da una .graziQs\àslma:&t!ltna. 1 doUa,'Si!:~· 

scovo di Magde.borgo, ! tissitnil Vergine del Ròstirio,:,atla; p~ùidUJn 
Eurieo , imperatore assedia Ro!Jla 11 motro, :di \,{lnlssimo ,marmo· 1Pl~J<!l~o 1 ;dL~Oar-

,:depreda,i'sobl)orghi delln::clttà. .1 ·.rara. , , . , , ', 1 \ ·• 
l;· Il ·vescovo di Al by; Enrico, dlscacein Sappiamo puro cbo ·lar:prelo(lata: 1fal\stà 
· gli eretièi pnbblicani dalla' Gnaseo- Su11 voli~ oggiungere:un· altro ço~pleuoittll· 

. gna •. Uorte di Papa Alessandro, III .tato della sna, liberalità. e deL SI\O 11~re 
'il ·27 · ngosto; · · . a Terrasallt!l, r,oll' t~ v ore ,dOtata. i!l (Tipogra-
• Fondazione di. Marìenburgo in PrusJ •tìa dei ~a,dr:t Fran~escani !lHlengsàll)mme 
sia. . ' ·. ·· · · . . di alcune matrici per nuovi. tipi, o di!! due 
!forio di' ;Maometto ·II e di ·Alfonso .• :maceblno,.:dulle .. q.uali.una,~pet la.stereoJipia 
re di Portogallo. · : l o F.11<,ltr~ , per .fond~re) eaçutteri, )l9~igna­

b ·Unione de' P:ì.esl nassi dopo 'di ee1 mòntè'·èoncosse M istanza"dol1' attualo' R.mo 
sarei sottratti alla Spagna.. cnstòde di Terra Santa, P. Guido da Cor-

8L' Straeb'nrgo si arrende' a Luigi XIV. ,tona, ç,~Q ~~~~~ fluo :~~U,Q!.scors.l) maggiq~ ~ro-
81\'',.Innovazionl ·rel!giòso "ID Germania vandos1 dJ;passagglO. per .. V1enna,, veniVa 

· .. di Giuseppe 11, ·chiamato dal Re :.di rice~~~\l :rn parJjcùlat~, ~4/.il!Ì?t~. di1l, piò, e 
· •Prus8iU: «suo fratello sagrestano. "i •ben~tlço,:ln)peratQre •. , , -; 1 ., , , •• 1 

dire il motivo. 'Il vostro battesimo . vi dav11 
il diritto di entrare qui liberamente coin~ 
tutti i· tigli d~lla Chiesa. :Ma questo dirittoj 
lo sapete perchè vi fu· detto, non lo avete 
dopo ì vostr.i, attentati di questa mane. !d 
Chiesa che 'V' ha sepa•·e.ti . .da lei e :rigett~>tl 
vòì e i vostri compHoi,,-oi . ha·. fatto diviett! · 
dì lasòiar entrare gli.: soot;nììììioati , nel snò 
tempio; pet·oiò. noi abbiaro.Mto il possibil~ 
p,er far rispetl~re. l~,proipizioni d!llla'Qhies~ 
n?stra,.madre ed. p.~cbe, vostra ... ~d,. çr~ ll~<~r 
giUngo, perchè tutti VOI ConosCtate weoa• 
mente quello ·c!)e sl1.1te t~er fl\rei 'che il sa: 
crìle!!io •da ·yoi) do~ messi? ~nora,.. mett~odq 
:le mani': su .rehgios! fuon d t questo rectnw; 
;diyentJ!. ·doppio p~r' il .luogo sacro ,;in 1ou1 
· pretend!lt1! .. 90PIPierlo. ' 

Questa 1\postrofjj ·produsse l'l\ effetto, .tll.lcy 
.che. il còmtniasario '~anal)n prima tanto ar, 
,rÒg(lnte,'.dìveùne quasi inebetito,, !l igeu, 
darllji fqrono . per a bband.onare l Impresa; 
Ma . dietro un Qrdil\e del (lotnmis~ilrio Il\ 

'Flèohe si accins~r.() a :soaociare le signorè e 
··le perRope· qhe' occupavano: la navata. Unà 
'giovane. si rivolse' con' p!lrole ·di sdegnq 
verso. il.oommissl\do •. Ne nacque, un tumulto 
ipdescrivibjle, .13 l' ipd,ignll?;iori\l e la ,ooller11 
scoppiarono così .da far ore?ere di fqori c.he 
sì oomba.ttesae 111111. b"tt11gha ln Chiesa. 

Fu ti!( U\~mentn ·d' 11ngo~oill quando qj 

. Pqss11-~o si ooijUi q gt~n.é,r.osi: .. esll\IÌlli·. pue 
tanto !>DOrano iL Ihagn(l,n\mo ,8\).vraM,. e. 
l' A'ug~st,tt 'Oqs~Jmp'eJ;i~le .<\',A~.~trilì,~~·ide­
atare pe1: gover11i , e1 1\IIÌ, P9POh ,' d',Enrqpa 
cristiana lo spirito d1 quelle sp,\Qildide ~tr· 
tù .. t) di::,qnoll.a santa .e!ll,ula$ione,, cb~ 'per 
pjù ,se.coll, od a, costo. 4e; P;~Ìl~ [lf~,lji ~~(!9~~- . . 
ll~i, feçe~9 l~vare, tal\to,al.to, e,,~amn~~A1 1l · 
'l:ossillo;,della Croco io· Orie)lt.e ..... ' .. i · ·· · ' · · ·· ' · lPs~i :~fir~;),: 
>''ì! j'~~' ;;'' ,;( '', ':':·,,H.,' 'dJ'::·~),'!(,'', 
· Leggiamo nei giornali cattolic\1il;hf!1qgì!L: 

Questa mattinar:(29), la SaD,tità. di No­
ist~o Sign?re,riçe;v~vl\, i1:l.rP,t1rti.ll!l~ll:l;i:! di-
··stmt(l t!ihenze~~g:h; ,OIIJ,I\gg~: e,;iAil,gtt!:~.,peJ 
ìrÌI.t!OYQI a® O• 4!lllc, l;JL; $]], llAin,)la"~c~ato~·e 
·.Stmor~UAario ,Hl ,j\iiJJ.i~~N ,.f~~lli1!1!!t~~!p,~io 
1 di; Spagna,.~ dltttl::~l).Vl:ll~\l·.,,S,tlfl,Ql~\n~~.lp; e 
Ministro· Plenip!ltet\~i~tdo;,·qi1 ,B,oliv~a1,, f),o­
.starica..~ .ed ... Equatore, .. .J,\Ile.Oiupag:uatL.dal 
pemJ;I1~'~ dl.e\lai risp~t,t~'ia, ~~~PllliC!a.ta e 
Legaz one. . . 

Dopo l' udieuzà; ·pontificia., le 11. EE. 
shrecavano, a. oomplirneD,J;ì!.re .. J!,;E.mo e 

, R.·nto, siguòr cardin~tle J !liCollini;; S~gi:e~rio 
i:di, Stato, dii Sna $11ntitil,. · ::, 

· · Per :disposizionèrrdel!a ·,santità 'di .N. S. 
Pàpa 'Lèonir XIII' anche· la Segreteria dei . 
Brevi e· quella• dei Meriwriali •nell'océasiòne 
delle Ss .. Feste'· .Natalizie:, sono 'vehute . .in 
soccorso delle famiglie povere di: ~·Roma, 

vide. un distacqatJ~ento'Ai: !"r~igli~i'i~ airi·, 
, gerst m tuttt;t f~ettl\ , verso la· Chiesa:"'Un . 
. pa.Jreobe ilvea presa ·la cosa s.ul serip· gri~ 
"dava colle· braccia incrociate: fucilatemi vi 
· sotìo 1\pparecohiato. ·Gli llllentii,non;•sapeilno 
più ·o)) e :farsi, e .intanto: il dìstaoQti)ll!intQ.: si 
era messo;,ju ,,m~zzo .<1\l. cllt\li: A llllL\\rd,ìne 
del QOIJI!J).1S~!lfl'Io 1; g~!ldiiJJAI ,.si ail,co~~axono 
alla tavol11 d~ll11 Qqm,\luH/D,e :· ?on,.,,lfromage 

. oorr~.yer,ao,,dt.loro,, ob,l,~.4e,nd,(/,; s~r~r,rèJ?bero 
,.,o~l\td P,rofanartl 9,1,uli.J!~ :.tMp!a.: 8!\lJtllfbVIl av11~n 
. ;(\\tt!}' l~_lorp prtJDa: oomun.tol)e; ~i: abbas­
' ,sano. l ti'. testa confusi, ma ad: li n n*ovo . dr­
. 'dine: del 'commis::illr.io: l ob~?!ìdiimono;, '.sacri ii-. 
"cand() "il d'avete alla .oonsegoa\cce!Allora. co· 
·.miqtJit~·,un!l -vera .Jòtta;· j ,gendàrmi,,t~aggono 
fuori ,a:fuN~!\·;I\1: signQr.e ;:·Rll?,,dl ~orq;sj. vi~e 
.,atrl\pp~te .. ,t,e ap!llline,,~a\l~ rlllcPe~sa~di,Qhe­
vreuse. Anche D)u Fra il\~~~ .. ili, .vici)ente­
meote tr&tto ft~o~l ; mlt rion fù affare facile 
'oof sfg, .Qhlin\èrélle; "'dopo 'ilsaer~ Hiappato 
IJit\~ivolte'i:di.·ìnano< ai:·gend\Wmi; fitl\i coll'an­
dar ad aggrapparsi. .allo.: sèallo dell'abate 
ool qm~le fu tratto fuori e çon~otto 'a r•g· 
giùùgere suo ,fratello, .già:,· messo ·in:· ìstato 

,:di:. arresto~: · · · • · 
:(Ooniìnùa) 

,'('' l ,l, l 1 

·~~~-'l •''· 



IL diT1 DINO ITALIANO 

erògando la prjma quattro1nila o la se- Il giovine. generale Roe~ che il !2 .. t-
conua duemilai lire. to bre . scorso prese po$SOsso della presrde ,a Govel'no e Parlamento· 

Le quali ttniee.alle quindicl.:mila erog(tte ~dell'Argentina, si diede tosto con grah ·lo 
per mezzo dell' Elimosinoria ···Apostolica; 'a· fure. grandi· al'manienti: Mqnistò. p~ o 
fortllfl.no la ·cospicua. somma di ventù 11mil(1, ·· matenale da guerra ed .. aument() eons e~ 
lire, colhi. quali il Sttnto Padre, nella sua revolmente l'esercito stanziale. · 

Proposi~i Ilei. nuovo ministro 
della Pubblioa lstl·uzione 

a•·tgusta no· vert' ha nroctli'•to. dt' rend"r" L'.opt'nt'one ge· ner•le che ~uestt' nro~,. a-. Si annuncia che l' ou. Baccelli entrerà ,, " . .I•, .· F " . . " '! tt'vi' ·or'•no dt'rettr' co"'ntro l'l ht'lì s"r· ~r" .ò . in funzione appen>~ firmato il suo decreto meno penosi questi gwrni a tante famiglie' o"' . di nomJna. Egli <lichinrn cho entrando nel 
della diletta .sua Ron~a. ben tosto confermata dall'avere .Roca m - mimstPro, pori'Ì\ immediatamente due qua­

dato al governo chilono un .inviato .stra r- stioni, e cioè l'applicazione tle)l' esto.s11 li-
Avvertimenti all'Italia dìnario allo scopo .di chiéde're che si w · bertil d' insegna.m.~nto nelle Università, e 

tosto regolate certe questioni territor li l'accettazione del suffragio univerHnle, a· 
da tanto tempo pendenti fra i due St i

1 
vento per unica. limitazione che l'elettore 

i quali basano le·, lòro rispettive: ragi ~i sllpphl scrivera la propria scheda. .I periodici mìlitari austriaci si occupa­
no delle misure militari oho si )\rendono 
in Italia. Questi giornali mettono in rldi­
èolo i nostri armamenti. e dicono che .l'An· 
stria forte e ben preparata non si commuo­
ve se i giganteschi sforzi dei deboli fanno 

sorra documenti cho rimontano sino tJ 'f>lle dichiarazione cambia le pmbabilità 
prnni anni della dòminazione spagnu a dell' ordine del giorno relativo, che, accattato 
sino al 1548. ~ da.l ministero, avrebbe .una gmnde mag· 

Per non trovarsi di fronte ad. un .nu o gi<8't~~;ibnisce .. inoltre all' onorev~le Bac· 
nemico prima ancora di avere intiemme ·e celli il proposito di cambiare tntt1 i capi 

chiasso e levano· polvere. . 
Anche 111, politica italiana è sev~mmènte 

criticata dai giornali austriaci o la Vehr· 
Zeìtzm,q chiamando l'Italia inquieta e non 

·mai contenttt nazione scrive: · · 
« Noi la' vediamo affacceridarsi all'estero 

· intromettersi non etJrcnta · in tutti, gli· affa­
ri ·europ~i, 'Dtinaceiare senza posa,. i suoi 
vicini, combatterli s<Jgretamentej soffiare In 
·ogni sommossa, ovunque .avvenga, é ·desi­
derate che la face della guerra metta in 
fiàmme l'Europa· solo · onde . poter mllglio 
pescare nel torbido cosi in avvenire come 
nel passatò. ') · · ' 

E finalmente· lo stesso giornale dice : 
« L'Italia che nessuno minaccia fa trop 

'« pa politica all'estero e troppo poca al­
« l'lntarno, e battchè su questa strad11 sba· 
~gliala si incontri con' nn' altra potenz~ 
« nell'Oriente d'Europa, puro potrebbe qne­
'« sto giuoco una volta ··> l'altra, costarle 
« molto caro. » 

GA.Rm~INI IN GREC.IA 

Il corrlspo(\dente dello Standard affer­
ma, sfidando qualunque smentita, che i co 
mitàti garibàldinì lavorano ·attivamente per 
mandare in Grecia nn egercito di 30 mila 
camicie. rosse del\'ìiltra parte dell'Adriatico 
per aiutare la· Gr~cià contro .la Turchia. 

Il presidente del Oomitato dnca della 
Rovere ha continui cnnvegni coll'ambascia-
tore Greco·, · 
· Il Ta,qblatt · dice . che, o l tre• questa· so­

ci et!\ franco-italiana, ·esiste a Vienna una 
società analoga formata di ·comitati italo­
slavi sussidiati dalla Russia, e .che all'oc­
casione oppnrtuna attaccherebbero l'Austria. 
Quest'ultima notizia, si aggiunge, merita 
cònferma, 

I giornnÙ greci annunziano avere il mi­
nistro delhi guerra deliberato che la me­
daglia eoilìm~mòrativa della prossima cam 
pagna abbia. 'la ~tessa. ·scritta della meda­
glia •d']~al.ia, cioà : Glle~ra per l'indìpen­
den~a e l'unità• ellutica. .· ' 

I..:.a: Comune ticostiÙlita:. 

Sotto questo titolo ·la Décentralisation 
scrive':· Mentre il' governo scaccia le sorelle 
di S. Vincenzo de Paoli dagli ospizi, e fa 
chiudere i collegi" che hanno l'audacia di 
ricevere det copgreg~tnisti come professon, 

. questo, stesso governo":lascia cb,e la Comune 
pacificamente .si .ricostituisca. . Ecco difatti 
la ·nota che pubblicano i giornali repub-
blicani:.. .· 

.Comitato .Ce!ltrale ,dei combattenti 
del .187'1. ..,., Cd~legati di venti circon­
dàrii; uominati in. assemblea generale il 
duQ. dicembre, :nel\~ .sàla Pérot, per·. or­
ganizzare i gruppi,. clei combatte. nti. della 
Comune; f11nno .. ,.un' premuroso appello a 
tutti gli ltntichi pi'oscritti, come pure tti 
socialisti · rivoluzionari· che aderiscono· al 
mani~esto aaottato nèlla suddetta assem­
blea; ( Se(!ubno' le · fir1ne.) 

I · cit~~~)ni Constans, Giulio Ferì'y ' ~ 
.Qazot, i qfìali stil!l~no cb,e la. spci~tà c~rre 
un p;3ricolo perch.è m~a, Sor.ella ,di .Carità 

. fa recitare. una. pregmera a1 fancmlll d~lle 
Sale d'aSilo! ed un' altra porge una. tassa 
di tisand aa un vecchio impotente, questi 
cittadini~ diciamo noi, manderanno senza 
duhblo ila loro adesione alla Commissione 
d'. org~nizzazione, · 

un' 11ltr~ guerra fra repubbliche 

Dopo la lunga . e non terminata guerra 
fra il Chilì da una parte, ed il Perù e ·la 
Bolivia dall'altra, cho per il modo barbaro 
con cni fu condotta fece inorridire ilmondt 
incivilito, sembra ora che siamo alla vigilia 
di un'altra guerra della s~~~~a specie. 

\ 

debellato l'antico, H· Chilì doVI'ebbe cer di servizio del ministero dell'istruzione pub-
mente adattarsi a non piccoli s!Lerifici t blica. 
ritoriali, ai. quali si rasse~erà dì~oi]me ~· . ::li diaa altresì ohe l'onorevole Buccelli, 
una repub,bhc.a superba d! re. cen.tt.vitto ;,;, alla. ripresa dei .J~vori, parl~meq~ari1 pro-

C 1 d d '"' vocherà, collie muilstro dell':Ist.ru~mtie pub-
olhe 11 ovmmo · !t' una ·comspon e 1a blica, un regio ·decreto per ritirare dalla 

da Valparaiso (Chilì) alla. Neue Fr 'e Camera.il. progetto di legge che riguarda 
Presse, si crede in quella città, che R Ja la riforma del Consiglio superiore dell' iutru­
siasi gi~ acco!·dato, ai danni del Chilìi P. l zione pubblica· e, con altro règio decreto, 
governo del Messico e ·con quello ae~a si farà autorizzare a presentare un pro· 
Bolivia. · gcetto di legge più radicale di . riforma del ----------:--...:.:·'----+ onsiglio stesso .. Le sou rose fioriranno. 

Menabrea in congedo I membri della Lega Agraria alle assi 

L'attenzinne del pubblico in Inghiltr l'Il 
è rivolt11 tutta 11 Dublino dove.è comin la­
to il pròCOSSO contro l membri della L ga 
Agraria. . , 

Dei 15 accusati, 5 sono depnt11ti alla On­
mem dei Comuni. 

Il dibatti monto Ri è aperto allo· ore 11 
nnt. di Ieri l'altro, dinanzi ai giudici hy, 
Fitzgerald e Barry. . 

Una gmn folla di popol\) riempiv~ !11. 
sala. Tutti gli accusati er!IDO rr.esenti. 

n governo è rappresentato dall'attm· ay, 
dal soltìcitor generale , e da 5 a vvoc ti ; 
gli imputati hanno 9 difensori. 

Dai 24 ginmti chiamati ne co~~;~panlero 
soltanto 18, malgrado la multa commi~ata 
di l'iO .sterline. . 

Dopo un •breve discorso di apertura i del 
prosi4ente .May, l'attorney generale sv!lnp; 
pò l'accusa specialmente per la parto [che 
riguarda la cospirazione (oon.~pira.cy), di· 
mostrando q aanto tali co11gi n re sieno .~an, 
nose jJèr il paese e~ i' popolo. . · , 
· Terremo imformati i lettori dello svol­

gimento di questa causa che H Times di­
ce essere ikpiù gratùle processo politico 
dopo· quello Iii O'· 'connel sotto l'ammini· 

• straziorie di Robel•t P e'el. 

·Missioni in Africa 

Mons. T,avigerie arcivescovo d' 4lgeria ha 
diretto ai signori membri dei Consigli cen~ 
trali della propagazione della fede la se, 
gnonte lettera che togliamo dalle··Missionì 
Cattoliche: Abbiamo testé ricevuto .eccel­
lenti notizie dttll' Africa· Equatoriale. ·La vi· 
gllia della Pentecoste • alcuni catecumeni 
adulti furono 'battezzati solennemenle nel 
l'Ougnnda. Il re Mtes1t continua la sua pro· 
tezìone ai nostri . missionari O'"CODI .. tanto 
m11ggior llenevolouzit, •iu quanto che egli 
fu fortunatamente guarito mercè· le cure 
del P. Lourdet. At.'ran~nika la missione 
contimu in paco lo. sua 'opera di apostolt­
to. Nessuna um·secuzione si ebbe. a ;aoffriro 
fino aol oggi. tlt~ parto di chiche~sia. Ma la 
malattia ha rlisgmziata.meute mietute ancn· 

'ra altr~ yi~Ìiiile. Il R. P .. Ganachaud della 
diocesi di N ante~ ed il fratello .. l~uge,nio 

. della diocesi eli Oahors soccombettero e n· 
tram bi alle futiclw ed alle :~!traversie del 
loro .. lungo viaggio. ·• · ' 
· La S. Oongrogàzione di Propaganda ci ha 

ultimamente.: affidato due nuove U!issioni 
stabilite fra i gra1ìdi lag~i .e J'OciJano A­
tlantico; esse porter~nno: n nome ijeJ, p·ro: 

"vica,riato. dell'Alto Congo melidioò!lle, . 
Il centt:o .della prima .sarà. sullo stesso 

fiume del Congo, o Zalì·e PilOto pii) av~n­
zato verso il nord del cm·so .di qu!Jsto fiu~ 
me. La secoud11 11vrtì per stazione centrale 
Kabélé, negli stati .del M\latayamuo. Ooi 
due provic11riati già stabiliti al Nyanza ed 
nl Tanganika, le nostre 'missioni occupe­
ranno ormai la più gràu part•fUell'iòterno 
de\I'Africlt Eqtf,,t<Jrii!lo. Si è (1e1· l'Oceano 
Atlantico, e risalendo, co11;1e St!lnloy. ha te; 
stè tatto, il fi llllW del Z111ra, che f missi,o­
nari. dell'Alto Congo settentrionale d~vono 
recarsi alla loro dustinazione .. Qnolli \dol­
I'Alto Congo rueridiòMie p11sseranno 1\l 'çon" 
trario diii lago ')'augani)~a, . ·· \ 

··~":"l"" \ 

\ 
\ 

Il marchese Menabrea, ambasciatore ita· 
liano a. Londra, ha ottenuto nn congedo di 
pochi giorni. Egli ha lasciato il suo posto 
il 25 spirante diretto in Savoia. Di là. molto 
probabilmente, si recherà a Rom11 per ve­
dere il re Umberto e il presidente del Con­
siglio .... mosse da alte ragioni politiche. . 

Il .f!'anf'ulla,, crede, eh~ .il nostro governo 
accetterà i consigli del conte Menabrea tant" 
per la questione greca;"quanto per la que­
stione tunisina, che come si è annunziato 
torna a fl),rsi grave per le pretese francesi 
alle q u~H si oppone il Bey ed il Consolato 
inglese.' · 

Notizie diverse 
Depretis diramò una circolare colla rac­

comandazione di vigilare sull' esecuzione 
dei regolamenti per poter applicat'e· ai fun­
zionari negligenti le misure disciplinari. 

• Magliani hà emt>nato una circolare 
per' favorire la condizione degli in piegati 
al macinato, c.he dovranno venir licenziati 
in seguito all'· abolitione del macinato 
stesso. 

• ,Si conferma òlre Rothschild tratti con 
1\l~glianì ancora a proposito· delle operazio­
ni inerenti ·all'abolizione del corso forzoso : 
mà. là convenzione· relàtiva non subirebbe 
modificazioni. 

ATTT UFFICIALI 
La, Ga>~zetta Ufficiale del 28 dicembre 

contiene: 
· 1. Legge in data 23 dicembre ·che auto• 

rizza il governo del Re a1 P.seguire la leva 
marittima dell'anno ·18BL sulla classe dei 
nati nel 1860. . . . . , 

2. Legge in clt~:ta 25 dicem)lre che auto­
rizza il governo del Re .a prorogare per' im 
termine non· maggioré . di un anno : 

l' Il trattato di commercio e di naviga­
zione del 6 agosto 1863 fra l' Italia e la 
Gr;m · Brettàgna ; 

2" Il trattato di commercio, e di navi­
g;lzione del 9 aprile 1863 fm l'Italia ed il 
Belgio; · , • 

3' Il trattato di commercio del 31 di­
ç~mbre 18~5 'e la, convenzione di naviga­
Zione del 14 ottobre 1867 fra l' lt>llia e la 
Germania; . . , 

4'. La convenzione· di commercio' del 2 
gennaio 1879 fra l'Italia e la Svizzera; 

5' I;a. convenzione di nav1gazione del 
13 giugno 1862 fra l' Italia e l!!< FrMcia. 

, 3. Legge in data 25 dicembre che appro­
va il contratto stipulato n 1 aprile 1880 tra 
il ministro dell'interno ed il signor Jobn 
Rylands per l'acquisto dello stabile occor­
rente all'impianto d'un sifilicoroi() in Roma! 
· 4. R., decreto .27 ottobre. che erige in cor, 
po morale)a Società di patronàto per i li~ 
berali dal carcere. · ' 
. 5. R. decreto 8 nove m 'bre che dichiara 

di pubblica utili t~ la formazione. di un ber­
s~gl\o per li\ fanteria' 11ell8:, yalle del LagaQ· 
010 \n Genova, . • 

6. E. decrèto 13 novembre che"autoriz~ll 
una riduzione 4el capitale della Cassa. ma­
rittillla, a~depte' in (tenpva, ·· 

7. H. decreto 18 novembre che autoriz~a 
la. Banca d( sconto e i\Qpo~~ti in Dicomano. 

. 8. Di.sposizioni ?el. perso.nale dell' AIIIUIÌ-
m~tra~wne .finaQ~f~fl!\ 1 • . . , 

- L>t st~~sa Ga~~etta a~nunci11 :· , . · 
l. Regio decreto 19 dicembre oJie fissa 

P.er il 9. gennaio .1881 le elezioni• per la 
rmnovazwne pat'Ziale dei componenti la 
Camera di .commercio ed arti di Livorno, 

2. ·Di•posizioqi, :nel persomM dipendente 
d11l ministero dei lavori pnbblici, 

l:'+.~LIA 
çlesena - Leggiamo nel Ravennat• 

iM ao: · ···· 

Abbiarpo 'J"U Cesena che d.omenica sera, 
in aeg!JÌ{ò a quistioni insorto fra i duo par• 
ti ti internàzjonale e repub!Hioano, .. .axvenno 
una dbullioile c0ntr•) le. guirdie df r. S. o 
martedi ~aru fu tirato nn .. colpo .di fucilo 
nella cumna dell'albergo al i LI'On d'Oro; 
più tardi fut·ouo timti altri'•colpi. Fra gli 
arrestati .dicesi ve ne sia nn ferito arl unll. 
mano di co'tello. L' efferv~s nza è granfie 
fra i ,Jue pa.·titi, " ai. JHirl nuche di nn 
duello. chu doveva aver luo iel'i mattina. 

'.l'o t• i no - Leggesi n la Ga~z. Pie m.: 
Dal Manicomio, scavalc do. veJ!Io le 7 · 

di sera, il muro di ointtt rso il corso di 
Regina Margherita in To1 o, coll' a.iuto di 
una rnbusta pertica, fu~ · ono tre matti : 
Domenico Momn, d' anm ; Paolo Trivella 
di anni 3li e: Giovànui ncco, d'anni: 57. 
Nel· quanto siansi cercat non si rinvennero 
iinora. · · 

Venezia- L' ra notte ladri i· 
gnoti penetrati con chi false in un· mn­
ga?.zino in campo Sfln io. Grisostomo e 
posto· dietro la chiesa, ' aticarono un foro 
nel punto di più facil perforazione, s' i n-

• tradussero. nella S11cres e· da , questa fnr· 
zando una porta, nel! chiesa, e rubarono 

•. gli ex-voi() d'p~ento . i denari dalle oas­
salle, che ruppero, pe n valore totale di 
400 lire. . 

·ll danno avreb.be uto essere ben mag­
. giore verchè, J1~lla cJì a vi ~ono arre~i in 
. 11ìetalh preziOSI di·. n J,Jreglo. I ladn ab­
ban~onarono sul lutJ $h scalpelli ed altri 
fel'r,1, ed .una )ante( meca. 
\*a:P?~i .- S vono da Napoli che 

dqe,_ c!lra~tmei:I, IJ'Y o, sorpreso alcuni gio­
van 10 · VIli Carri e Grande che esJ,Jiode· 
vujl grosse bomb RUlla pnbblica vtà, si 

. ri o qro ad ,essi p dichiararli in contra v· 
ve zone. Ma appe i due c~rallinieri ·si 

. a v i. 'narouo fu gi ta al loro indirizzo 'una 
gr n e bomba·car , che esplose senza però 
pr d rre alcuna ve conseguenza. 

l! ra i cara br eri intimarono l'arresto 
a ol. i chè avev esplosa la bomba· ma 
qu 1 ~i diè a f gire insieme ai oomp'agoi, 

'l gmnto da· medesimi carabinieri si 
fe .ç con pigli minaccioso e rivolto. ~~ 
co 'P gni disse·: Dunque veramente volete 
fa; t arrestare . 'i u. t~ fu il gn~le Aella d volta; e molti 
1. t vi· ut, urln o, fisohmndo e scagliando 
1 re all' i11di zo dei carabinieri, impo· 

ne no i lasci libero quel tale che em 
da a~s tenuto ermo, sebbene con pugnio 
ca 1 'te tassa i 8Viocolarsj. 

.a 1 . ellio durò qualche tempo, valo 
>t tre mo a he guardie daziarie e· mili­
ta :: ,ai\JOrron ,o ~ sgu~inando le daghe, non 
re .m ro q 1 r1belh,. cQI tradurre in. car· 
•le l' tors principale della ribellione, CO• 
In che spl e ·la bomb:L all'indirizzo dei 
ca bi ri, 

r viso -· Scrive la Provincia cho 
o o mani verrà sooperta nel ])uomo 
in na r.ete del. coro nella Cappella Mag­
gi e 1_1 dipintt!ra a fresco del cav. prof. 
L ~v!c Zettz dr Roma che rappresenta il 
T 1~1a papa Benedetto XI (Nicolò Beli· 
c 1) e accoglie i suoi concittadini an· 
da . a gratularsi della sua assunzione al 
p ific Il dona un calice d' 'oro a smalti 
pe l!! tedrale, UDII croce. d' argento d(l­
ra e. 1 altata per le monache. llAlle re. 
go . i ' D_omenico,, di .s. ~aolo ; . e t!orge 
al r1 e e1 Domemoam d1 • Treviso ·Il· di-
sa o l Ohiesa di S. Nicolò che dovea 
er: t's ilo· .25 mila fiorini.d'orò gia Ila 
l~!l~n~.t1 a. }.ale. s?o.pò,, ~uan. do, .Card. iital.e, nt .eh là leg~z1one d Ungb,er1a e cogli 
alt . , l!l eire all()ra nuovamente donò 
(la 10 ar n~lla erezione 'di questo 'monu­
me d he dov~a conservare ·nella sua pa­
tri> l m moria nell'umile frate elevato 
do mi zio .VIII,. a tanta grandezza. ' 

S'I'EEO 
Fv,ancia. 

g t• l' o ft;auc se per gi n'stili care !11 
ag ~ , ntr.ipr.es contro lo cougreg:t­
r 11g~sa, l'1m rover!lno nd esse di 

w";si ioae alla Repubblica non do· 
ma. 1n(\o l autoriz~a· ono. Ora le clari8se 
d'A., ens'. Il ev11n~ dot andato qnest'autoriz­
z~~~~e e il C<JU m Cl n l maniera il consi­

' glio unici aie d'Ami s rispose alla~'loro 
domtda:' ·· • · · 

~ oolis · !io," 
O si dm do· c~e la c gr,egazjone delle 

clar qo fa Qto di celibt o; <li povèrtà, e 
dt c usura. 

Cl qnesi voti sono co trari 111111 digni-
tà u anu (l e alla. Uiftur (!!);. . 

Cl la so i età o i v ilo 1101 può autorizza­
t'e a ociazio i H cui scopo è apertamente 
cout rio ai flui della ~o•Jie e d.ell'llmlt­
nitlt, 

E1 ,tte un voto.sfavorev' alla'llùmlll· 
da v 3~on\llt11, dallo claris~e 'Amiens. ,. 

Gi ~~ notare che si tr<1tt !li una con­
grog ione di\ donne ohB no già una con­
gl'Hg ione h\segnante e c ; per consll· 
g11en. · nou può allaruare iu ulln i go1er· 
!11\nti frnnc~si. ' 

l 
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- fll legge nel Francaise : 
Il sindaco del comune di Coureay non 

avendo voluto éoncedere un locale eonve· 
niente per l'allogamento del miovo curato 
di qU!lllÌ1}11\rroctlbin, l'areivescovo.di Tonrs 
ha ritirato !ln quel l'omune il suo curato. 

. Il consiglio co.n un al e • alli ora ha immediata­
mente inviat(f nn delegato all' arcivescovo 
per pregntlo•. di ritirare la decisione presa. 

- Il 'sig. Dopoyre, antico ministro, ba 
. tenuto a Lil11. una ,conferenza sulla libertà 

religiosa. O l nq uemila persone vi assistòva· 
no. Dopo nn 'discorso del sig. presidonte 
Bernard, il sig. Depeyre !Lizatòsi disse che 
si glorh1va dr· parlare davanti a una popo· 
!azione ctttt~lioa. · 

L'oratore citò nn articolo del Times con­
provante lo stupore onde fu conpresa l'In· 
ghilterra in presenza dei fatti e delle vio~ 
lenze commesse in ]j'rancia. 

})gli hu insistito snl dovere èbe banno i 
cattolici di resistere la tutti i modi le· 
gali. . . . ,, • 

, Egli lm. dimostrato cho l'obbligazione è 
.UDII OdlOSII tirannia, 

L'oratore fece quindi una ammirubilo 
critica delle misure prese contro le congro· 
gazlolli insegnanti. 

II successo dell'eloquente oratore ò stato 
completo e si è presa la risoluzione di 

. protestare energicaipente contro gli atten· 
tatl .. fatti alla libertà di coscienza e ai 
sacri diritti dei padri di famiglia. 
. - Nelle Tablettes d' ttn Spectateur tro­

viamo: In nn a riunione che ebbe luogo 
domenica, à Belleville, parecchi individui 
ehiesero che uua petizione fosse quanto 
prim~ lndirir.zata allà Camera in favore 
del ri8tabilimento della. guardia nazionale, 
delhi quale dovrebbero .far parte tutti gli e­
lettori. Ci si dà oggi per certo 'che !lopo 

.!Il tnorte della signora· Tbiers si trovarono 
fra le' carte del primo presillente della Re-
pubblica lettere assai compromettenti per 
alcune alte individualità repubblicane, e 
eh~. malgrado . .il premuroso intervento del 
signor Barthelemy St-Hilaire, q n este lettere 
·famnno rumor.e nel modo politico. 

nussia 
Gli ambasciatori rossi presso le corti eu· 

rope~· sono stati chiamati a Pietròburgo 
p~r. prender parte ai consigli che colà si 
tengono e che ~ono di una impor~an~a i~­
tern'.lzionale. 81 tratta delle quest10m ehi· 
nese' asiatica• e cattolica: eh~ tutte devono 
esse;e risoluto entro il febbraio prossimo. 

-'-. Nelle fabbriche di panni a Simbirsk 
in Russia, in seguito arl una diminuzione 
dUa voro1 vennero licenziati l O mila ope. 
rai cbe si trovano cosi senza pane. 

DIARIO SAORQ 
Sabato 1 Gennaio. 18 8 f. 

Clroonolslone del Signore 
!Leva il sole a ore 1 minuti 41, 

Tramonta a ore 4 minuti 19 

Incomincia, il Triduo per implorare il dJ. 
yino aiuto nel nuovo anno. 

Domenica 2 gennaio 
S. MACAR!O Abate 

Cose di Casa a Varietà 
'·Obolo dell'amor filiale al j:Janto 

J;'adre Leone XIII offerto dai Co­
mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

t Anc!I·oa Cqsasola Arci1•oscovo L. 20,00 ·­
p. Feliciano .Agricola Canonico Onol', L. 20,00 
.,.. P. Tommaso. Turchotti. L. 5,00 P. Pietro 
Sera'(,";lo L. 5,00 - P. Ghlliano Casasola L. 

" 5' 00 ~ P. Natale Venerati L. 5,00 - Totale :L. eo,oo. · ·· · 
Comitato Pa?·rocchiale di Coder'}·!Q, - Li sot~ 

toscri~ti prostrati in ispirito ai piedi del gran 
Poutefice Leone X Ili· protestano il loro inaltera· 
bi!e attaccanu~nto, :ed, ·umiliano il lo,~~ò tenue 
obol0, implorando !' ~postolica Benedizione. 

D. Giuseppe Gob1tt1 Capp .. L, 5,00 ·- Fran· 
casco Molaro e moglie L. 3,00 - Pietro Molaro 
o moglie L. ],40 - Molaro Luigi di .Yalentillo' 
L.·2,00- Sappa Giovanni L.· 1,00 ·- Mola1'ò 
Francesco fu Angolo L. I,,Oo· ·-· Giosçffa pe 

: Santi>'c. 80 ,_ Leonardo D1 Lenarda. c. 60 -
Molaro' 'Gibvanni fu' An'gelo c. 60 - Giovanni 
Petronio c. 50.- Santa Molaro fu Giovanni c. 
50 - Angela Molare-Di Lenarda ·c. 50 · -· An· 
gelo Sappa c. 50,,_ Santa . De . Colle·MPlaro c. 
50 .A,nna Di Lenarda-Turoldo c,' 50 - Sab· 
bata Di Lenarda-Molaro c, 50 - ~Mal'ia Marigo: 
Di Lonarda c: '50 '- Pietro Molaro di Angelo c, 
40 - Maria Molaro-Di Lenarda c. 40 - Angola 
Molaro fu Giuseppe c. 40 - Santa Tul'O!do-De 
Marco c. 25 - Maria Moial'o di Gioyan~i c.' 25 
_ Giacomo Loita c. 25 -, Giulia Molat•o fu An· 
gelo o. 20 :;:- Filippo 1\!oiaro c. 20 ~·. Pietro 
Mòlaro fu Gw. Batta c. 15 ... Anna BaJana o, 
15 _ Pasqua De Colle-Turoldo c .. IO '- Leo-· 
nardo Di Lcnarda fu Pietro c, lO .. ...,, Totale L. 
2~05, . 
· PJU·roohia d.i S. Pietl'O dei Volti in Oivjdale L. 

1!,67. 

·-- ·- . L i!!Ù - ~-IL OITTADINO ITA;LIANO 
---------------·--···-··---·-----

Part•ooohia di Chiasiollis L. 7,20. 
Parrocchia di S: Pietro al Natisono L. 57,00. 
Còmitato PIÌrroohialo di S. Cristoforo di U·' 

dino L. 12, 75. 
Parrocchia di Comeglians L. 6,88. 
La Parrocchia di Rosazzo con l'imita l!'iliale 

di Olois, offre al S. Pudrti Leone Xlll. L: 10,00 
implorando l'Apostolica llenedi7ione. 

Obolp Filiale al S. Padt•e Ì..Eione XIII, 'offerto 
dal Comitato Cattolico della •Part·ocohia ùi S. 
Oiovanni in Xenodoochio. ~ 11 Vicario Curatò Ot·· 
settig L•. 3,00 - .Picco Pietro .fu llot•ntn•do. L. · 
3,00 -- Estratto •lalltt cnsaelta, esposta in chiesa: 
L, l ;20 -. Tomadini .c. 40 -- . Una persona L. 
2,00, :-; N. N. L. 'l,QO - dorhotig G. c. 25 -
Cornellg CatL c. 25 - Brosnd6la C, c. ·70 -
Ceboch M. c. 30 - Mistruzzi p; c. 30 - Ila 
altra provenienza. c, 89 - Totale L. 13,29. 

Ai nostri associati e lettori au· 
guriamo con tutto li cuore folico il uuovo 
anno nella pnco o heneùizione tlol Signore 
e li invitinmo ad unirei a. noi iu qu~sto 
giorno nell'innalzare fervide preci al buon 
Ilio perchè continui a prot.eggere l'Angusto 
Oapo visibile della .sua ChiQsa il regnante 
Pontefice Leone Xlll e gli diu forza e l u~ 
me ptlr so~tenere. l'aspra lotta ingaggiattt 
dalle potenze tenebrose contro \a navicelltt 
di Pietro, siccltè questa, domata la procella 
e fugati i nemici pjj~sa spiegare libera, 
mento dovunque gl'immacolati padiglioni 
della Città. Santa alla maggior gloria di 
Dio e a vnntaggio dei popoli . 

Un' :Utra prece innaliiamo in questo 
giorno all'Altissimo, e questa sia por l'An­
gelo dell'Arcidiocesi nostra. - Si degni il 
Signore continuare anche a lui la sua pro· 
tcziono e l'abbondanza dei suoi doui o 
t'ancia che in 'quest' auno in cni festugge­
remo il primo giubileo episcopale del no· 
stro amato Presule, llgli possa essere con· 
fortato dal ravvedimento di qualche tra­
vinto suo tiglio. -

Le· Strenne. Le Strenne danno forza a 
que' fortunati che le ricevono, o vicevellt\ 
la tolgono a éhi le dà. 

Nessuno vorrà impugnare questa veritiì 
incontrastabilo. Si a che la i';ltrenna consista 
in quattrini;. sia che invece si concreti in 
un oggetto qualunque, ~invigorisce l'~nimo 
di chi la riceve. •:o.mtl ncompensa montata, 
e nello stesso· inentre toglie al donatore il 

· nerbo che non è solo 11 nello della guerra, 
ma eziandio quello della paco. 

E d'altronde ((li effotti della Strenna 
son~ perfettamente giustificati dal ·suo no­
me stesso. Infatti, in latino, che vn.,l dire 
Strenna? Vuoi dire dio della fòrza. Ma 
che relazione passa fm l!nosttt di vinitÌ\ e 
1 regali, che soglionsi dare in occasione 
delle Feste Natalizie, o, meglio, dol Oupo 
11' nn no~ La relazione c'è e il cronista si · 
fa no dovere di esporla Ili lettori. Narrasi 
dunque che Tazio, avendo ricevuto al pri· 
mo dell'anno come un buon augnrio dei 
rami di palma tagli!lti in 110 . bosoo sacro 
alla dea summentovata, convalidò per, l'av­
venire tale èostumanza, e diede a sift'atti 
presenti il nome della dea stessa. 

Dopo questo fatto, Romn. ritenne quel 
giorno·· C() me fes\i v o e lo de~ic~ . al dio 
Gial\0, rafflguratoco~ due v~lt1, l un~ per 
cosi dire, voltato ali anno Il mente, e l altro 
all'anno Incipiente.' . .. .. 

Per me credo in ciò adombrata ancl1e 
la diversità tli sensazione.· p1·ovata da chi 
dà e da chi riceve la Strenna. , 

Ma che cosa credete si regalassero i Ro­
mani al primo dell'anno 1 Si mandavano· 
in regalo fichi, datteri, mi~lé.... e altre 
dolcezze a simbolo della vita che vicende· 
voi mente· si :.auguravano. l'resto si capì che 
con questi semplici doni, diCJam cosi, pa­
storali, si approdava a poco. Coloro che 
volavano ottenere qualche fa v ore .. da c hL 
era in grado di concederlo, aggiungevano 
ai summonzionati doni...... bucolici,: qual­
che moneta d'oro, o la cosa cominciò a 
prendere un altro aspetto...... E da quel · 
punto ebbe tanto incremento, si. geuerl\liz~ò 
in guisa che Augusto stos.so riceveva strenne 
dal Senato, dai cavaliel'i; e dal popolo:;;, nè 
si dee credere saranno stati t! cb i secchi, ma 
piuttosto. monete belle e lampa.nti. .Non 
trpvavas1 a Roma 1 Augusto non nnunz1ava 
punto a tale comoda costijioan~à. Si facea 

. portare tutte le strAno e in .Campidoglio,. 
e col ricavo .ne . .faceva comperare statne 
di divinità. · 

I/ uso si estese ognor più, in ~uisa. che 
'riberio stesso dov~tte pr0ibire che si fncos· 
sero regali passato il primo dell'anno; 
Call<ro\a, meno delieftto sotto qnesto rap­
port~, ebbe la dQgnazione ·di dichiamre al 
popolo ·cbe avt·el>bo accettato le strenne io 
qualunque tempo. . . , 

Aunnti Cnligola d sare!Jboro ogQ"idì pronti 
. a tlichhll'llfe lò stesso·! 

pa Roma l'uso· delle . strenne passò nelle 
·altre. provincie dell'impero, e da quel gior­
!lO, non si perdette più, ed oggidl ehi riu­
~cieee 11 sb!lrbiearlo, vonebbe av@rO nna 

bella forza. Oi vorrebbe addirit.tnra !11. dea 
Strenna da r.ut le strenne derivaliOi 

Dovremmo. :dire ancora qualdhoéosa delle 
pubblleazloni .d'ogni fattli le qu;lli portano 
il nome di. Strenne, e non solo non hanno 
forza di sorta, ma non .valgono il tasè.i.o' di 
legna che tanto piacque a Tazio.... Il cro­
nista reputa invece meglio ·fllr punto por 
non destare un mondo di reerirolnazioni 
nei redattori· delle pn·bblicazionl· suddettA, 
o sotto nltl'i aspetti, quelle del Proto a 
corto di spazio. 

In IV pagina pubblichiamo le dispo 
zioni emanate dal Mnnicip10 di Udine re­
lative al servizio del Dazio consumo pel 
quinquennio 1881-85. 

Pornora.ma. Da qualche giorno in via 
Cavour s'è aperto lo spettacolo dei così 
detti manni viventi, che, a q nanto e i si 
<l ice, è cosa tutt'. altt·o elle morale. Ci ri­
volgiamo a ehi tocca p1Jrchè si provvOtla 
ti togliere q nesto sconcio, o speriamo eh o 
non lo avremo detto a sordi, trattandosi 
di cosa della massima importanza. Perchè, 
lasciando d1t parte ogni considerazione su· 
periore, qualunque assennato cotn·errà con 
noi, che a formare una generazione non 
sfiaccolata, e cas,Jante, ma forte veramente 
e d'animo· e di corpo, non è certo uno dei 
mezzi quello di offrire ili pascolo agli oc· 
chi del pubblico le Frini sfrontatè, gli a­
mori 11i Venere, le turpitndini dell' olimpo 
greco-romano . 

Per le scarpe. ·Quando il tempo duri 
umido o piovoso come in questi giorni chi 
tleve recarsi o veniro dalla stazione, se 
por non voglia servirsi di un veicolo, è 
costretto ad affondare con tutto il piede 
nel fango che per il continuo passaggio di 
carri, è d'una altezza veramente eccezio· 
nille sulla strada della stazione. Il nostro 
~lunicipio potrebbe agevolmente far porro 
ltllfl listi\ di lastricato cho dall11 stazio11e 
mettesse ai viale di fronte ; la spesa 'Ìlòii sa' 
rebbe grande, e si. s'11rebbe pensato nn po' 
alla scarpe ed ai piedi dei miseri rqortnli,. 
Non facci11mo che interpretare i desideri 
del putiblico che ·non può andare in car­
rozza. 

Un po' di luoe. E giaecbè siamo alltt 
stnzione el Bill permessa una.domanda: Nel­
l' intorno come all'esterno dell'edificio' t'or~ 
roviario s'ebbe intenzione altra volta di 
adoperare il gaz, perchè i·'·becchi ìid i lam-· 
pioni ci sono; ·ò1'a'percbè si"tidoporario 'in 
vec~ alcuni miset·i fanali .. a , petrolio?' La 
nostra: staziono è abbastanza meschina, al' 
meno flnchè i restauri e gli ampliamenti 
di-dmi si parln da tanto tempo non ver· 
mnno eft'ettuat.i, e lasciata così all'oscuro· 
lo è cento volte di più. Un po' di gaz non 
sconcerterebbe le finanze ferroviarie, e 
varrebbe a tòrre dalla testa dei viaggiatori, 
che passando non vedono più in là della 
staziono, r idea che Udine aia un paesncolo 
di campagna, · 

I biglietti dispensa visite pel capo 
d'anno 1881, a favpre della Oocgregaziorie 
di Carità si vendono nell'ufficio delia stessa 
e presso i librai signori Gambierasi e Seitz 
al prezzo :di Lire due cadauno. · 

Corte d'Assise. Il sig. Clapiz Scipio· 
ne, Segretario comunale' di Venzone, accu· 
sato di 34 fatti di falso con tru11'!1, com­
m~ssi a. danno dell'amministrazione, dell'lì­
sattot·o comunale. di Venzohe e altri indi­
vidui di quel Oomnne, ftl ieri sera, ed in 

. seguito al ve! detto dei Giurati, dichiarato 
'assolto. 

Consiglio ·provinciale scola.!ltiOQ, 
Fm. le deliberazioni prese dal Consiglio 
•cofìistico della nostra Pl'ov.incia nella se­
duta: di ieri notiamo oggi q nella colla q U!l· 
le il Consiglio accorda va al sa c. F .. N ada­
lutti l'autor.izzaziono pet· t.enere scuola pri · . 
vnta in Bertiçlo. Dopo quanto abbiauw. 
scritto in propòsito oguuuo pdtrà ricono 
sa~r~, chQ .il Consiglio scohtstico colla cita­
ta dblibemzione non ha t'atto cl!e compiere 
un atto di giust.izia o di oilseq uio tllia 
legge. Questo serva. di nonnn ~ quegli in· 
segn~~outi cbe .voléssero far v~lure i diritti 
loro riconosciuti dalla legge, 

!I!in'c!lutlo oggi lo spazio, rimettiamo ad 
,.altro. giorno la pubblicazione del resoconto 
completo dell'adunanza consigliere. 
. Un certòsino salvato da un oap,e .. 
In queati ultimi giorni il frate certosino· 
·Nicolai, antico genemle bd ah1tante di cam­
po dello Czar, ora monaco dolla Grande· 
Olmrtrouse, m:u,eò poco perisse in un pro· 
'eipi?.io in cni era cadtlto, Il reverendo tor, 
n11va d !l F\ltn·voirie al convento, accompagna­
to da un magnifico cane do! S. Heruitrdo: 
ma invece di incamminai·si '{lOl' In. g't·Hnde 
stratln, prese, per abbre .. viare il càinnìino, 
il sentiero cb e costeggi w la riva sinistra 
del Guiers, Oammin facondo, leggeva il brc· 

viario, quando ad nn tratto gli' mancò il 
terreno sotto i piècli e rotolò in fondo ad 
un precipizio sulla tivn dél' torrente; 

Il suo cane lo seguì, o téutò ·invano eli 
rianimarlo. Si poso nllorn Ì\. latrarè; ma 

. senza alcun risultato. · 
Il cane fu nondimeno urlito da alcuni 

pastori che. pÌlssavauo sul sentiero, i quall 
avendo però .veduto l'animalo col· pelo irto 
e gli occhi fuori doli' orbita, credotturo .:ho 
fosse idrofobo o fuggirono. 

La povera bestia prese nlla fine verso 
l'imbrunire del secondo giorno, il purtito 
di tornare 11 Fonrvoiric. 

I mo:!aci cho io àccolsero osservarono la -
sua triste1.za, ma la credettero conseguenza 
·della fanw e gli dettero da niangiare. Il 
cane rifiutò ogni nutrìmouto, continuando 
noi suoi lamentevoli latrati, o llercando di 
far comprendere colla suo mosso la neces· 
sità di sognirlo verso In montagna~ · 

Dlvursi monncl si decisero d l sognirlo, 
Il mine 'li· pfee'Motte, od arriTò presso il 

suo p11drono nl 1llomento in cui i pastori 
passavano ancora sul sentjaro. Abbaiò di 
nuovo, e il disgmziato fratè avendo stiLVOI· 
ta ripresi i sensi,. potè alla sua volta con 
de\lole voce domandar soccorso. r,a sua voce 
fa ben presto intesa, o poco dopo i pastori' 
ed i monaci al'rlvavano dove giaceva il 
padre Nicola!, da più di due giorni, .senza. 
poter fare il menomo movimento. 

Si rialzò il disgraziato e .lo si trasportò 
con fatica al convento. ~ialgrado .le sue. 
gravi ferite, è in qnosto momento fuor di 
perieolo. In quanto al cane è impossibile 
staccarlo dal padrone. 
-· "-~ .. -- - .. -·--···---;-

ULTIME NOTIZIE 
J:\~nuncill)lO da Sira chs in.molti luoghi 

d.e)l ISo!~ d1 Orsta la; popolazwne greca si 
riimta d!' pagare le Imposte ai tnl'chi at­
tendendo la' prossima annessione dell' Ìsola 
alla Grecia. · · · 
. - La col~~ia g"recà di Trissts, sntn· . 

SJaSI,lla~a dall1dea della . guerra nazionale, 
costjtmrà uy. comita~o. per inviare in Grecia 
armi, dsnan e muruzwni. 

- Tele~rafano da Atene: . .· 
L'agì,tazHine ·aumenta.. Si ò formata ;una 

~~~~t nazion~)e ·.P~(pl'òmuovero la guerra. 
S1 son nommat1. 1 comitati d'~tzione. , 

- Continua l'arrivo di volontari.· Fra 
essi sonvi pareechl ufficiali serbL 

- Telegtafano ~da 'J,Jublhio: ... 
Oggi terminerà !'.accusa contro: i capi 

dslla Lega. Si ndranno circa duecentot e~ 
stimoni. 

Malgrado la piog~ia una gran follà a­
spett~va gli a~cu~atl e li accolse con ap­
p1a_nsi ed ovazwm. 

E opinione gsnerale che verranno assolti. 
-L'Emancipatezer do Oambrai ci recii una 
4olorosa notizia. S. Em. il cardinale .Ke­
gnier. sarebbe da qualche giorno grave­
mente ammalato. Non~imono !'.illustre in­
fermo ha ~o~servato tutta la sua presenza.' di 
spirito. « 'Miti dice l'Emancipatore, h 
forza' d'animo, .l' onergia di carattere del 
cardinale si sono climostrate tanto grandi 
e· così ammirabili. » In tutta la <liocé~·i ~~ · 
prega fervorosamente, per colui che da oltre 
SO anni ·è alla testa di quella grande pro-
zione di gregge. . : 

- I giornali di I,ione annunziano che 
S. E. il cardinale Oavorot e partito per Roma. 

TELEGRAJUMI . 
Costantinopoli ....:. 29 Il Ministli'ro~el­

le finanze ricevette l' ordio~ di tratténoro 
nn me;o di stipon<iio agli impieg11ti all'in­
terno, nonchè allo ambasciate, .allo J,oga­
zi9ni t'd .tli Oon~oloti, ecce.ttuato il perso­
Mie oho trovas1 11 Oostauttuop.1li. 

Il Ministero dHlla Gnerm ordinò la com­
pera. di cavalli p<Jr l'artiglieria e h1 ca­
valleria a pronti coutanli. 

Assicumsi puro che dolln corazzate an­
dranno 11 Candia od a Volo. 

Londra -- 30 li 1'wzes dico che il 
govnruo proclamò la loggo marzhlo uel 
Tmnswaa!. Lo· Standcml dice cb~ il mag• 
giore Olarka con 25 (l) uomin! sottomise 
i Boeri a Potohofstron, dopo 48 ore di com­
battimt~nto. I Bollri fucilano 11 Utreèbt tutti 
gli abittwli che ricusano di unirsi agli 
i nsortì. · . · · ·. ' 

f,o Standar·d lm d1Ì Costantinopoli: 
La flegh Albanese cbi:1mò sot.to Io armi 

tutti i rnitschi che C•1mplrono. i 18 mmi 
OHi tlistrHtti settnutriontlli doll'Albania. La 
l;ega OS)Juh:tJ il govnt'natore di Prisreud, e 
uuminò Alì paseit\ 11 <ioman<l:tuto iu tltt[JI) 
dello truppe ulbttuesi, ),a Leg11 dom11nùen\ 
11 Oettignu l<l. sgombro eli Hulcigno. In casò 
di rifiuto, dìchilll"llrà la guerra al ~Ionte-
nrgro. · 

<:1.u.rlo Mc.>ro gttrontrl responsc1.!n'te. 
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rtvolgerst esclustvamente presso A. MANZONI e C., a Parigi, Rue du ]aubourg San Denis, e presso A. MANZONl e C. Milano, Via della Sala 14. 

n Municipio di Udine pubblica il 
.se~uente A. v viso: 

Dazio <Ìlonsunio 

L La Ditta oll.v. I.ui~i Trezza as~unse in 
appalto il servizio daztario di .. qu11sto. Co· 
mune anche per il quinquennio ;;~,881,85, 
continuando altrèsl nel diritto' 11:,p.ell'òhbli· 
go di esigere tutte le tasse comunali, esigi­
bili nel pubblico macello (meno qiilllla di 
so~ta o stallatioo) e le tasse di peso pub· 
blico 11lle Porte di· Poscolle, Gemona od 
Aquileja. · 

2. Bappresentante legale della Ditta in 
Udine e il sig. Daulo Tomaselli di An~elo. 

3. L' Ufficio CQntra.le dell' Appalto e l Uf. 
ficio-Ricevitorilt del forese saranno attivati 
col l gennaio 1881 nel palazzo era Banani. 
?ta ~~ proprietà Giacomelli, al civico n. 25 
m vta Grazzano. · 

4. La Direzione Municipale del dazio con­
sumo continuerà· ad essere annessa a questo 
Ufficio di Ra~iotJeria. . 

5. Gli Uffici diriscossione alle Porte della 
città, quelli interni per i molini . e per i 
generi soggetti a diritti doganali r~steranno 
dispo~ti come attualmento, quindi continuerà 
il divieto di srla'ziamento alle porte Ronchi 
e Anton-J.a.zzaro Moro. 

6. La linea daziaria, che in conseguenza 
della costruzione del canale Ledra-'raglia­
mento, dovevà in qualcheparte modificarsi, 
è ora determinata. éomll segue : 

a) Dalla riva sinistra del nùovo canale 
del I,edra, per tutto il tratto , che da porta 
Anton•Lazzaro , Moro, correndo da tramon­
tana-ponente a me:&zodì · dòlla città, . mette 
al punto in cui il detto canale,. al disotto 
di porta Grazzano, attraversa la' strada co­
munale di circonvallazione. 

b) Dalla riva. verso la èittà della fossa 
urbana, per tutto il tratto che partendo dal 
suddetto punto di attraversamento va fino 
alla. porta Cussignacco. 

c) Dai muri esterni dci fabbricati ad 
uso Ricevitoria del dazio, macello pubblico 
e monta equina, e dai muri .di cinta delle 
aree annesse ai fabbricati, medesimi, ·per 
tutto il tratto che partendo da porta Cus­
signacco va. fino alla svolta ,della strada di 
circonvallazione ed alla. ··riva destra· della 
roggia di Palma. ivi scorrente. . . 

d) Dalla riva sinistra della roggia sud­
detta; per tutto il tratto che parte dalla 
svolta suindicata firio al· ponte p,rossimo 
sotto cui la roggia medesima attraversa la 
strada. di circonvallazione. . .. . 

e) Dalla riva verso la città' d~lla fossa· 
urbana, per tutt.o. il rèstante tratto eh~, par· 
tendo dal suddetto ponte ·ana ·:volta delle 
porte Aquileja, Roncliì e Gemona, riconduce 
alla detta po~t.D ;Anton-LaZZ!l,rO Moro. 

7. La zona esterna di vi~ilanza doveva 
seguire i mutàmenti ·aellà l~n·ea di~,ziaria; 
ed ora quindi la ·detta· zona è dèterminata 
dal ciglio della· riva destra del canale del 

Notizie di Borsa 
Venezia 29 dicembre 

Ledra, per tutto il tratto eh~ il niedesi mo 
percorre intòrno ia città; e per tutto il 
,tratto resta.nte, dal,ciglio, della. st~adA,estJr· 

, ;na di ~irco!lyalla~ion~ ;rer$0. i,fos$J}.Li ;, .ecoet· 
,tt1atp.. 1l, tra~to che ... d.aa ... porta. .. Onsètgnacco va. nn o, alfa, 'r,ol{gia. (l{ 'l'a.lll:la., per )l,qpa.le la. 
zo,n.~ .. ~ cos~\tul~~ dall~ stra~~ ,d,t ,CI~QOI)'\al· 
1\l~tpl'lé,,~hejl~. fian~~elrgia.; reli,~ahdone però 
l1 baro ti transtto per i8. medestma. 

:a: L'orario J?é~ 'gli uffici,• per 'le ba.rriere 
e per le: operllr.toòi dàzi11rie sarà· il seguente: 

a) per 1'. Ufficio centrale, · quale Ufficio 
di Direzione e d' Ispei!ione, dalle ore 9 ·an t. 
alle 4 pom; nei mesi da. ottobre ad aprile 
inclusivi, e dalle ore 8 ant. alle 3 pomer. 
nel(li altri mesi. 

b) Per l'Ufficio presso la Dogana, nelle 
ore presoritte per i funzionari governativi 
della medesirua. 

c) P~r tutti gli 11ltri Uffici, compresi 
quelli dei molini e del foreae, e per le ri· 
spettìve operazioni, nonohè per le porte di 
rtpulsa secondo la seguente 'rabella: 

Nel mese dì Nella Apertura. Chiusura 
decade alle ore a.nt. alle ore p. 

l' 7 41]2 
Gelln11i6 2• 7 4 1]2 

3' 7 4 3[4 
l' 63]4 5 

Febbraio 2" 6 1[2 5 1]4 
3' 61[4 5lJ2 
l' 6 .. . 5 3(4 

Marzo 2' 5 3[4 6 
3' 51[2 61[2 
.~ 5 . 61~ 

Aprile 2' 4.3]4 6 3[4 
r 449 7 
~ 41~ 71~ 

Maggio 2' ,\ 1[4 7 1(2 
3' 41(4 7 3[4 
l' 4 8 

Giugno 2' 4 8lt4 
~ 33~ 81~ 
l' 3 3(4 81[2 

Luglio 2' 4 81[4 
3" 4 8 
l' 4114 7 3J4 

Agosto 2' 4 ltll 7 lt2 
a• 41114 71[4 
l' 5 7 

Sèttembre 2' 5.1t4 61[2 
3' 51]2 61[4 
l' 53]4 6 

Ottobre , 2' 6 5 3]4 
3' ' 6lj2 51]2 
1° 61]2 51]4 

Novembre 2• 6 3(4 5 
3' 63]4 43J4 
l. 7 41]2 

Dic~rribre 2". 7 4; h4 
'" . ' 3' 7 4lj!l 

.d} Per tutte le .porte e barriere l' aper­
tqra.,seguirà come nella prèmessa tabella, 
lt\ clììllsura invece due ore d,opo di quella 
ivi prescritta, 'èscluse le porte dì ripulsa, 

Rendita 5 0[0 god. · 
l ge~n; 80 da L. 87,85 a L. 88,05 

Reod. 6 .0 10 god, . 
l luglio 80 d~ L. 90,20 a L, 90,35 

Pe:r.zi da·;'Vèn~i 

Parigi 29 dicembre 

R~ndù',f!riinoe~e 3 o1o • 8~,92 
" " 5 010 ,, ll9,d5 

lire d'oro da 1 .. 20,63 a L. 20,65 
Banca•o::te au• 

, itali&aa 5 010. 88,70 

-----;--r--~--4--------.--~----,-, 

. perle q~l\li v)l,le, come è detto. sopra, in 
t11tto o per tutto fa premessa tabella. 
; e) Sarà per. ò. semprtdn ;fa.colh\cdei.Sin.· 
:daoo"di: p~olungare o .varillre:cll.mllPque. gli 
:orll<tiì soprl).,.,,fi~~~~ti, quando speciali circor.· 
atanze lo riChiedano. "' , .. , .... ' 
i f) l oar!chi :V(\!\1!11Ì~Q~i, ,gli .!\,ni.~a,~i; 1~9,g· g\\~~~ ,Il< d~~IO ~d"~ ,g~n,~rl.ch~e ~\,;Pf,~.s.e,n•t~~.o 
alle.· ijar~terfl pe~,,q.\lats.u\~1 de4t1na~!on~ prt· 
p1a ~ 4opo .l~ ior11r1,0, stabilito, devono essere 
respmtt ; 'ad eoceztol)~ ,: '.i . , , 1 , . ,, 

.l. dei,. generi portati aat viàggtatòri, pur· 
ohà H dazio ;rispettivo non. supori L :3, ep­
però soltanto entrando da porta Aquileja o 
da por~a OuMigu~cco; . , . , 

2. det bozzoli dt seta. frescln o da · sfar· 
fl\llare, .ti~rch~ 1 ~i, presilntino in · éon'dizione 
dt posstbtle vertfica; , , .. . . . " 

3. degli. anim11li .. premuniti .d.!L 1\pposita 
licenza daziaria, o scortati da regolare'pre· 
cetto Municipale dì requisizione; 

4. dei recipienti dei pozzi neri, purchè 
scort11ti dalla consueta licenza della Poli· 
zia 1'4unicipale. . 

g) Per t,, mulini di città che lavorano 
rl! '!ott~,, l'orario,. 4elle , operar.ìoni1 .. ~lazjarie 
:s1. 1'/tende~à . sempre, prorogato m. coufor· 
mttà al termme èhe sarà stato fissato nella 
bolla rll sdaziamento per la riduzione del 
ceretUe in farina o per la rimacina ed ab· 
burattamento 

9. Di re~ola, niuna macelltÌzìona sarà per­
messa fuori del pubblico ammazzatoio. · 

10. La c~trno macellata .fresca non potrà 
introdursi in' Città senonchè ari uso ·parti· 
colare ed in quantità non superiore a chi!. 2. 
IL Gli animali morti provenienti,da al· 

tri. Cçmuni, ancorc\lè intt~ri .e .n~n. iipogliàti 
dalla pelle, non potranuò sdaztarst ,se non 
previa licenza sanitai'ìa del Veterinario di 
questo pubùlido macello, eccezione fatta per 
i c1•pretti ed agneletti da l~>tte. 
. La cit<JOlazione nel Comune degli animali 
,macellati dovrà sempre andare acaompa­
'gnata dalla relativa bolle,tta doli dazio pa· 
!gato sulla. m!lcellazione, ecce~tuatq il caso 
:degli animali morti accidentalmentç uel 00-
mune st~sso e che sieno avviati al macèllo 
pubblico, scort.ati da dichiarazione . del" ve-
terinario locale. . .. 1 

12. Il trattamento . dei generi insalubri, 
la. .~isur~tzione dei liquid,i e· gradi alcoolici 
:il rapporto fm il peso e la misura, . i mi­
,scugli di più generì, le contròveraié ~11ll'ap· 
:plicazione del dazio,, il Transito, i Dè\)'ositi 
le lntrodu.ziorii temporarie, ''e "gli abbona­
menti continueranno ad essere disciplinati 
come presentemente. ·'· 

13. Saranno esenti dal dazio: a) 'le fra· 
zioni minori di , mezzo litro o mP-zzo chilo­
,gramml\ di ogni genere soggetto a dazio go­
:vemativo: b) le quantità di 11 ogni,. genere 
soggetto, a solo clazio còmuna.le, il'oui d!t­
~zio no.n. ~agg~unga i, cent. )!, sem[i.recllè .. la 
stessa persona.ncm rtpeta tn uno stesso j:por· 
no la eguale introduzione. 

LA F AI;lMACIA 
D l 

14. Le restituzioni e i diffalchi di dazio 
pér le merci prodotte ·entro la. cinta e che 
vengono esp,~rta,te, oltreohè a quelle a.ttual­
.ment~, fay;ortteì:,sa.ral!-no estesi ~nohe 111l' a· 
·i~to, 'flq J.nlle. !llobtghe nuove dt legno; rll­
. tll:tl<lo '1ii'fllHa!ll tutte le vigenti dispòs'i­
:.!o?.i' ~:McJUi.t!uJ#i.~f!e, .e pu.rchè ogni sìngòla 
e!ipdrtail!me·.uoii1 sta mfel'tore ad un ' ettll-
'lìtro per1'il vino/!'. aceto, l'alcool, l'acqua. 
vita; 1 litjuori, ·la birra e le acque gazdse, 
a mezzo qtlliltale per le mobiglie e n 25 

. ohìlogram mi per: ;ogni altra merce. . 
. 15 Le Produzioni entro la linea. dàzia.ria 

di generi soggetti .al dazio 'di introdu'zi0ne 
còòtinueran11o ad ess~re passibili di · !inzio 
nei limiti e motli ora vigenti, oolhprehdèh· 
dovi per di 'più anche l' aoeto. · 

16 Per l' Esportazione temporaria dalla 
cinta saranno appieno conservate le agevo­
lezze attt ali : ed anzi si estenderanno anche 
al grasso crudo esportato e reimv.orta~o in 
sego .c. otto, pe~ò r.aggua.glio.ndo c.h!logrammi 
76 dt questo ad un quint!ìle di quello. , 

17 Nella Parte aperta d~I Oomune' sllrà 
considerata. ven'dita al minuto quélla di b· 
gni singo1o genérè clìe sia inferiore alle se-
guenti ·misure : . 

a) Per il vinor il mezzo vino, l'aceto la]lO· 
sca, l'agresto, la birra e le acque galose1lit. 25. 

h) Per l'alcool, l'acquavite e i liquòrì lit,,lO. 
. c) Pet• l'olio vegetale, animale e mìMrale 

litri 5. 
d) Perla 'carne salata e il lardo chii'o· 

grammi 15. . . . . . · 
e) .Per ogni .al~to géliers t~ilìffahl'. (~~elu­

so le èarni fresche J cliilogrammi 5. · . · 
Le tariffe del' Daz_io è delle 'l'àre OJ,lerative 

col l gen!J!IÌO 1881,! eono pu~blicate ~on' s.p· 
posto avv1~o. Nonperta.uto 'Sl mette m •rilie· 

. vo col ... Preae~te: l,.. c!w a cominciare. dal 
detto gwrno Jl dazto su tutté le bestie bo· 
vi n è e sui maiali 'sr riscuoterà noli piti :in 

' ragione <li .. capo, ma in ragione del' p~s'o, 
· .!L. vi.vo,, depurato., delle taril rispettiyamerite 
attrt'bmte :' eccèzton fntta per i ma1111i, che 
nella parte aperta del Comuno vengono ma· 
cullati per uso .particohiro, i quali continue­
ranno ad essere dazi ati a capo: 2, che sarà 
soppresso 'a comi~èiare dallo stesso giorno 
ogni d11zio: aui Legumi freschi e secchi, sulle 
Oche, sul Qarbone, l!lìnerale e. Lignite,, shl 
Gas lu~e,, ~ull' E~ ba me~ic~t. e ':['rifogljo~ sul 
Fieno tn erba, e sul Ghtacoui. 

19: Og~i ~ont~Hl\~ente .~vrA: di~itt~ ohe1gli 
Uffici daztan gh rendano ostenstb!h; àll'nt­
to delle. op~r~Zi(\ni · che ,lo riguardano, 'le 
altre d1spostzwm esecuttve che potesserò 
,interessarlo. Ed il Mùniòipìo si riserya di 
fare. · it!. p ili. preato la integrale ristampit 'delle 

· medestme m 9.uel congruo numero ·d' e~éln· 
· plàri obe basti a soddisfare le ricerche dei 
cittadini. 

Dal Munioipio' eli Udine li 20 di cembro 1880, 
'Il Sindaco - PEiJILE 

l!j 
il"· 
~· 
~· 

~ru!IU~ clle~os1to 
di'·arredi ·sacri 
. NATALE PRUOHER e 0.0 
t~ngono io vi• dei 'Cristo N. 6 
Udine, un laboratot•io di metalll 

:·d?rati·. ed' angènhti, ed un depo· 
~~~~ d,l oggetti ad uao ,di ChiesR, 

. o '' rae:om•udaoo' ai llfM. RR. 
slriaehe da • 219- a'219,50 

FiorhJi ao1atr. 
d'a•gento d3 2,20,- a 2,20,­

VALIITO: 
Pezzi da venti 

franchi da L, 20.1;3 a L. 20,56 
Bancsno:e ru- · · 

triache da •• 219,- a 219.50 

Ferrovie. Loo:nbarde • · • -,­
. ., ( . Romall~ • ·• • ,150,­

CambiÒ au Londra 'a vista. 25,30,-
" oull'Halia · 2.112 

·conooliddi Inglesi • 07,718 
Spagnolo. ··- ·-· 
Turca, • 12,65 

ScoNTO Vienna 21) dicembre 
VENEZIA E ,PIAZZE n'ITALIA 

,~ANGELO FABRIS~ 
t

~ .IN UDINE ·S 

· Parroeh1, Cappellani e Rettori 
dt Oh1ese per commissioni. 

E .. i a~aieur~~o ebe, 1\\la di. 
scretezt.a pol'!lst~~t.le d~i,prozz~ sa· 
r.r~nno eon~iun8'era O~l!ézZ'tt',' So­
hdttà· e var1età nulla enecuziou,. 
de1, l.vor1. La onestà, la capacità 
ed 1l buon volere de,suo.ecennati 
e. 1' ~v~re .g}i · .s.~~s~~~ .~~t!~ )~pg~ 
ttroelnlO 1U uu rio ornato ··)a bora .. 
torio f~nno ritenere ahe ·Don ver .. 
ranao meoo alle" pro'messe, 

Della Banca Nazionale L. 4,- Mobiliare • 288,25 
Della BancaVe•eta di ·Lombardo. • • ••• 105,-

deposiU e eonti eorr. L.· 5<---- BancO: Anglo·Auatriaca. -,--
DeUa Baoen di Credi· Aueth·aohe. • --

to Veneto L.-- Bauea Nazionale • • , 821:­
Napo\•oni d'oro • , . ~,:37,-

Mil'ano 29 dicembre Cambio su Parigi . , • 46.50 
Reud!t'> 1\al.l•n• 50[0 •. 90,60 , su Londra. . • t\7,75 
Pezzi òa.20 lire .. , 20;55 Rond. auatri~c>lnnrg,.nto 73,85 
Pre3~-i~o Na:t.'onale 1866 - -- , ~, in caJ•ta -,-

' Ferrovie Mei'ldl'On. 467:~ UnlonwBa.nk. • • • -,-

o-'R~~Ì~o ;i~L~
9

.FE~Rov11tn1to unii 
.A.RRI':VI PARTEN"ZE 

da. ure '1.1\l. ant, per ore 7.44 ant. 
TRIESTE ore 9.05 ant. TRIESTE ore 3 17 pom. 

ore 7.f2 pom. ore 8.4.7 poro. 
ore 1.11 ant. ore 2.55 ant. 

"i È ben provveduta. d' Acque Minerali, apparecchi ortopedici, oggetti per ·il". 
chirurgia, specialità nazionali ed estere, medicinali e preparàti chimici; :Z 

~ 
~~ inoltre prepara nel proprio laboratorio le specialità che godono da molto' et-i· ., 
i"'i tempo la fiducia dei medici ·della Città e . Provincia per· la loro efficacia, I:".J 

come il 

SCIROPPO di BIFOSFOLA.'l''l'ATO d! CALCE semplioé e ferr'lginoso. 0 

t
< Sciroppo di CHINA e FERRO ~. 
~ Ferro dializzato. CO 

~ Estratto di China. d9loificato · spiritoso. ~· .. 

~l ODo di fega!O di Mer:::=•· " . . , l~ .• 
.gt;qÀ;qf7'~~·~·•4CSjf?'\yRqfT't:t:iJA 

1 

'Gradita al palato. 
Facilita la diga· 

stio no, 
Promuove l' appe· 

tito. 
Tollerata dagli sto· 

.machi più deboli. 

l ANTICA FONTE DI 

-----' 
PEJO 

Si con~'erva· ìnalte~· 
,rata ~, g'~zq~a. . 

81 usa m ogm sta,· 
gione. _ . , 

Unica por la cur~ 
ferruginosa a do­
micilio. 

ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL·TRENTINO 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Bm'ghetii in 

Brescia o dalle Farmacie, esigendo però hl cap~ula di, ciascuna · 
b(•ttiglia inverniciata in giallo con impresso Antica. 'Fonte 
Plijo~Borghetti per non essera ingaunati con al tra ;acqua. 

DIARIO del SIGNORE 
pel 1881 con tutti i Merc11ti della città e provincia di Udine. 
- 'l'rovasi vendi bile da Raimondo Zorzi, Via S. Bortolomio, 
al prezzo di centesimi 10 la copia in libretto - e centesimi 
5 la copi11 in foglio. 

"""""""= 

PASTIGLIB · ~nBVOT 
a. base di Brio:uia, 

L• .sole preacritte, dai più il­
lustri Medici d'Europa per: la 
pronta goa:rigio~e ·tlell<i t'ossi 
lente .ed 'Ostinatè;' 'iib• 
bnsslù'nenti di v~ce, 
irritazioni della la• 
ringe e· dei broncld. 

·Depoeito ·, generale, · Farmacia 
··Migllavacc~1 ·Milano, 'Cor•o Vit· 

torio· Eln.nuele --> Centeèhni' 80 
la· s'catto~a; Al dettaglio presso 

, tu ti~ le fèH;~~ci,e, ' 

i PROPRIUM DIOCESANO 
Per eura ·del sjg. , Raimondo 

Zorzi, libraio in lJd1nP,, si è•sfam~ 
pato col' tipi del Patronato il 
,Pro~~i,'u'fn _dloeeSa.t~·o,_: 

La ele~ante e nitid~- edizi.One 
•d il for·m•to, che è. quello· dei 
diurni ordina!'!, por mo<lo che può 
....... e con quaatl rilegato; l'endo­
IlO il P r • p ri u ui indi~l'eno!ibile 
al Clero della ArQidi~oeoi, per 
eui l'editor~ si .ripromette ohe 
tutti i RR. Sacerdoti vorranno 

, p~ocurarselo· 
È ••ndibile presso lo stesso e­

ditore- Prezzo centesimi 30. 

Udine - Tip. Patl·o».ato. 


